
Il 13 febbraio, due giorni prima del
voto per eleggere il governatore del-
la Sardegna, Berlusconi li prese in
giro: «Stanotte il governo ha trovato
un compratore per la filiera del clo-
ro: la Safi, azienda veneta del signor
Sartor. Abbiamo salvato i posti di la-
voro a Porto Torres». Il premier illu-
se i 450 lavoratori del petrolchimi-
co, le loro famiglie, gli occupati del-
l’indotto (dieci volte tanto quelli del-
la fabbrica). Accanto a lui, Cappel-
lacci sorrise a quella e ad altre battu-
te (nel comizio si scherzò anche sui
desaparecidos): 48 ore dopo il com-
mercialista amico del Cavaliere sa-
rebbe diventato presidente della Re-
gione. Cinque mesi dopo gli operai e
gli impiegati nello stabilimento sas-
sarese hanno saputo che il loro po-
sto di lavoro non c’è più. Dal 1˚ ago-
sto la fabbrica che si stende sul golfo
dell’Asinara chiude. Lo ha annuncia-
to Eni: «Il cracking del petrolchimi-
co di Porto Torres si fermerà per un

periodo di almeno due mesi». Ma que-
sto è il colpo decisivo «al cuore, debo-
le ma ancora pulsante, della vecchia
fabbrica», come scrive la Nuova Sar-
degna, il quotidiano di Sassari.

Due settimane fa il ministro per le
attività produttive, Claudio Scajola, a

nome del governo e quindi anche del
Tesoro (proprietario della maggioran-
za di Eni), venne in visita alla fabbrica
sarda e li prese nuovamente in giro:
«La chimica non verrà toccata». Infat-
ti è stata uccisa. Perché il cracking è il
nucleo dell’attività chimica, è - grosso-

lanamente, ma per capire - l’impianto
dove si rompono le molecole per pro-
durre l’etilene, che serve poi per pro-
durre il Pvc. L’annuncio arriva “a tradi-
mento”, mentre sindacati e azienda
avevano pianificato incontri riservati
per decidere il daffarsi, mentre si cer-

Un’immagine dell’impianto di Porto Torres
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pDue giorni prima del voto in Sardegna il premier annunciò: «Ho trovato un compratore»

p Con la chiusura se ne vanno a casa 450operai e con loro i 5mila lavoratori dell’indotto
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L’Eni chiudePortoTorres
Berlusconi disse: «È salva»

Dal 1˚ agosto chiude il polo chi-
mico sardo. In campagna elet-
torale il premier aveva assicu-
rato di aver trovato un compra-
tore. A casa 450 operai. La Sar-
degna si prepara allo sciopero
generale.
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